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   Finanza & Mercati

PARTERRE

* * *
Amplifon acquista 

negli Usa Pjc Hearing
Amplifon cresce negli Stati Uniti. L’azienda ha acqui-
sito il business di soluzioni e servizi per l’udito di Pjc 
Investments.   Gli Stati Uniti sono il maggior mercato 
per le soluzioni uditive al mondo e Amplifon opera 
tramite il brand Miracle-Ear. Pjc Hearing, che ha ini-
ziato la propria attività nel 2008, opera attraverso 
una rete distributiva di 110 punti vendita collocati in 
Texas, Florida e New Mexico, stati densamente popo-
lati da cittadini senior. Per l’esercizio 2020, Pjc Hea-
ring stima un fatturato pari a oltre 50 milioni di dol-
lari (41 milioni di euro).

L’acquisizione, che comporta un esborso di circa 33 
milioni di dollari (27 milioni di euro), permetterà alla 
società di aggiungere i 110 punti vendita di Pjc ai 59 ne-
gozi corporate di Miracle-Ear (principalmente situati 
in Minnesota, South Carolina e Georgia) sotto uno 
stesso cappello ed una stessa entità legale. (C.Fe.)

I fondi di private equity puntano a entrare come soci  in 
Cosmelux. Si tratta di un dossier assai seguito dai fondi 
in questi ultimi anni.

L’azienda, che fa capo alla famiglia Zorloni,  è leader nel 
proprio settore: i rivestimenti esterni dei prodotti del packa-
ging per la cosmetica. Fa circa 30 milioni di euro di fatturato 
con una redditività altissima: circa il 37% di ebitda margin.  
Sul tavolo ci sarebbe quindi la cessione di una minoranza di 
Cosmelux a un partner finanziario. 

Lo scorso anno è partito un processo competitivo, gestito 
da  Pwc, che ha riscosso l’interesse  di gruppi come Pm&Part-
ners e Clessidra. Negli anni passati  il dossier è stato preso in 
considerazione anche da aziende strategiche come Lumson 
(controllata dalla famiglia Moretti e partecipata di Fsi) e come 
Pibiplast, controllata di L-Catterton e Ambienta. Lumson e 
Pibiplast poi si sono però fuse.   (C.Fe.)

* * *
Fondi in campo 
per  Cosmelux

BANCHE

Entro fine marzo la scelta
dei trentini sulla opzione
call sull’80% dell’istituto

Ccb punta a chiedere 
lo sconto,  decisivo l’esito 
degli esami di Francoforte

Luca Davi

Si conoscerà a fine marzo il destino di 
Carige. Perché sarà a quel punto che, 
appresi gli esiti degli esami Bce in cui 
è attualmente coinvolta – esami pe-
raltro slittati di un mese rispetto alla 
tabella di marcia prevista -, Cassa 
Centrale Banca deciderà quale strada 
prendere. E il bivio secco che si sta 
profilando è chiaro: una strada con-
duce all’esercizio della opzione call 
per acquistare dal Fondo interbanca-
rio l’80% della banca ligure, di cui oggi 
è socia all'8,3%. L’altra, di segno oppo-
sto, in assenza di valide alternative, 
prevede un passo indietro e il ritiro 
dall’operazione, mossa che darebbe 
mano libera al Fitd e aprirebbe così 
scenari tutti da definire.

L’agenda di massima, a quanto ri-
sulta a Il Sole 24 Ore, sarebbe stata de-
finita nei giorni scorsi, dopo alcuni 
colloqui intensi tra gli interlocutori 
coinvolti,  ovvero Ccb e il Fitd stesso. 
Una serie di dialoghi da cui sarebbe 
emersa un’agenda condivisa, traccia-
ta con senso di responsabilità dai sog-
getti in campo, nella consapevolezza 
che pur in uno scenario fluido e denso 
di incertezze serve fare chiarezza 
quanto prima sulle scelte strategiche.

Formalmente i tempi l’esercizio 
della call da parte del maxi-gruppo 
cooperativo trentino scadono a fine 
2021, con due finestre fissate a giugno 
e dicembre. Ma è evidente che è inte-
resse del sistema chiarire l’orienta-
mento di Ccb il prima possibile, sia in 
senso positivo – scenario che a quel 
punto sarebbe sottoposto a una serie 
di condizionalità da verificare succes-

Carige. Per il gruppo del credito cooperativo Ccb un’opzione call sull’80%

Illimity, via all’aumento per l’ingresso di Hype
accelerare in modo significativo l’ese-
cuzione della propria strategia. 

Hype ha attualmente 1,3 milioni di 
clienti e punta a superare i 3 milioni 
entro il 2025, anche grazie alle siner-
gie tecnologiche, commerciali e ma-
nageriali generate dall’integrazione 
nella società del ramo di azienda di 
open banking che Illimity era in pro-
cinto di lanciare sullo stesso segmen-
to di mercato. L’integrazione delle 
due piattaforme genererà valore per 
gli stakeholder con un obiettivo di uti-
le netto di Hype pari a 3,5 milioni nel 
2023 e 17 milioni nel 2025 e un impatto 
positivo sul risultato netto di Illimity 
già nel 2021, in crescita a circa 10 mi-
lioni nel 2023 e circa 20 milioni nel 

2025. Nel dettaglio, l’aumento di capi-
tale a pagamento è pari a 44,67 milioni 
mediante l'emissione di 5,35 milioni 
di azioni ordinarie di Illimity, prive di 
valore nominale da liberarsi in natura 
mediante il conferimento delle parte-
cipazioni rappresentanti il 37,66% del 
capitale sociale di Hype e tramite 
l’eventuale emissione di ulteriori 1,03 
milioni di azioni illimity, a valere sul 
conferimento, prive di valore nomi-
nale, a titolo di earn-out al raggiungi-
mento da parte di Hype di obiettivi di 
performance. «Fin dall’inizio del 2021 
avvieremo insieme l’ulteriore svilup-
po di Hype per rafforzarne la leader-
ship nell’open banking. Si tratta di un 
mondo in accelerata espansione dove 

Hype, grazie ai risultati già accumulati, 
unitamente all’apporto di Illimity, si 
propone di raggiungere risultati eco-
nomici di grande interesse», ha detto 
Corrado Passera, Ceo di Illimity.

Il piano Volksbank 
«Costante rendimento» della banca, 
con Roe atteso in crescita fino a oltre 
il 4% nel 2023, e ritorno al dividendo, 
con un payout in aumento fino al 40% 
degli utili 2022 e 2023. Sono alcuni de-
gli obiettivi del nuovo piano indu-
striale “Sustainable 2023” di Volk-
sbank. Il rapporto cost/income è pre-
visto inoltre in miglioramento dal 
65% del 2019 al 59% del 2023. Quanto 
alla solidità patrimoniale, il Cet1 fully 

loaded è visto al 13,5% nel 2023. La 
banca prevede «uno sviluppo dei vo-
lumi fino a raggiungere 12,3 miliardi 
nel 2023, con una raccolta diretta su-
periore a 8,8 miliardi, rispetto agli 8,2 
miliardi del 2019.   «Questo piano è im-
portante perché ha verificato la solidi-
tà del modello di business di Volk-
sbank anche in uno scenario avverso 
come quello che stiamo vivendo, e 
perché focalizza gli sforzi dell'orga-
nizzazione sulle progettualità più im-
portanti per il servizio ai clienti e la so-
stenibilità della banca e del suo opera-
to, anche in logica esg», ha commen-
tato il direttore generale Alberto Naef.

—R.Fi.
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CREDITO

di Matteo Meneghello

DOPPIO DEBUTTO SULL’AIM
PER EVISO E PLANETEL

U ltime chiamate, nel 2020, per le ipo a Piazza 
Affari, tutte su Aim, il listino per le pmi ad alto 
potenziale di crescita che quest’anno ha accolto 

19 nuove società (21 considerando Fum e Industrie 
chimiche forestali), portando (con i prossimi debutti 
già programmati) a 138 il numero di quotate. 

Ieri Planetel, società di tlc con rete in 
fibra ottica proprietaria, ha annunciato il 
suo sbarco: l’inizio delle negoziazioni è 
previsto per il 30 dicembre, l’ipo sarà in 
aumento di capitale. Lo stesso giorno 
debutterà all’Aim anche Eviso, fornitore di 
energia elettrica, che ha presentato 
domanda di ammissione ieri. L’ipo sarà in 
aumento di capitale per 8 milioni e in 
vendita da parte del socio Iscat per 1 
milione (di cui 300mila euro per l’opzione 
greenshoe). Il prezzo di offerta è stato 
fissato tin 1,75 euro, valorizzando la società 
35 milioni di euro. Debutterà oggi invece su 

Aim Pro (il segmento di Aim riservato agli investitori 
professionali, questa è la seconda ammissione 
dell’anno) Igeamed:  specializzata  nel campo dei 
servizi di medicina del lavoro, sorveglianza sanitaria, 
promozione della salute e welfare aziendale, ha 
raccolto 400mila euro.
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LE QUOTATE 
SULL’AIM

Con le prossime  ipo 
sale a 138 il numero 
di società sull’Aim

138

L’assemblea degli azionisti di Illimity 
Bank ha approvato all’unanimità 
l’aumento di capitale sociale a servizio 
della joint venture con il gruppo Sella 
nella piattaforma dell’open banking 
Hype. La joint venture paritetica al 
50% era stata annunciata lo scorso 22 
settembre e consentirà ad Hype, che 
in origine era controllata al 100% da 
Fabrick, società del gruppo Sella, di 

Volksbank vara il piano
al 2023:  ritorno alla cedola
e pay out al 40% dal 2022

ME RC AT I  

DAL 28 DICEMBRE

Il Credito Popolare  sull’Hi-Mtf

Il consiglio di amministrazione 
della Banca di Credito Popolare 
che ha sede a Torre del Greco 
(Napoli), ha deliberato la 
presentazione della domanda di 
ammissione alle negoziazioni 
delle azioni ordinarie della 
Banca sul segmento “Order 
Driven” del Sistema 
multilaterale di negoziazione 
denominato HI-MTF. 

La domanda di ammissione 
alle negoziazioni - informa una 
nota diffusa ieri - è stata 
approvata dagli organi 
competenti di Hi-Mtf che hanno 
fissato la data di avvio delle 
negoziazioni per lunedì 28 
dicembre. In conformità a 
quanto previsto dal 

Regolamento del Mercato Hi-
MTF, il Consiglio di 
Amministrazione della Banca 
ha fissato il prezzo di avvio delle 
negoziazioni in 23,50 euro sulla 
base del parere rilasciato 
dall’esperto terzo indipendente 
Arché Srl. Il prezzo di avvio 
delle negoziazioni costituirà il 
prezzo di riferimento per la 
prima asta settimanale delle 
azioni della Banca: la banda di 
oscillazione entro la quale 
potranno essere inseriti gli 
ordini di acquisto e vendita sarà 
del +/– 8% rispetto ai 23,5 euro, 
così come previsto dal 
regolamento della piattaforma 
telematica.
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Cassa Centrale al bivio  su Carige
Tre mesi per la fusione, incognita Bce

sivamente – che negativo. 
Nella visione del Fitd l’obiettivo è 

quello di smobilizzare quanto prima 
l’investimento in Carige, così da poter 
gestire il capitale per altre finalità isti-
tuzionali. Per questo si guarda con fi-
ducia a Ccb. Che, analogamente, 
avrebbe gioco ad avviare quanto pri-
ma la fusione, per anticipare le poten-
ziali sinergie con Carige. In questa 
cornice, non a caso, la Cassa guidata 
da Mario Sartori e la banca diretta da 
Francesco Guido stanno lavorando 
gomito a gomito nella due diligence e 
nella definizione della business com-
bination tra le due realtà, come da 
cronoprogramma. 

D’altra parte, in uno scenario di po-
tenziale condivisione di intenti, si in-
seriscono due elementi critici che ri-
schiano di complicare le cose, e di 
molto, tanto da poter far deragliare il 
matrimonio ancor prima di celebrar-

lo. Il primo, manco a dirlo, è rappre-
sentato dagli effetti della pandemia: 
un fattore che è destinato a impattare 
pesantemente sui bilanci di tutte le 
banche e che impone la massima cau-
tela in caso di operazioni straordina-
rie. Il tema da tempo è all’attenzione 
di tutti, tanto che nei mesi scorsi sia 
Ccb che il Fitd si sono seduti al tavolo 
per rivedere il valore della call e si dà 
per scontato uno sconto.

Ma non basta. Perché c’è un altro 
aspetto, anch’esso tutto da definire, 
che è rappresentato dall’effetto degli 
esami Bce. La holding trentina, al pari 
di Iccrea, è nel pieno del Comprehen-
sive Assessment, esame formato dal-
la verifica degli attivi (Aqr) e dagli 
stress test. Un banco di prova, que-
st’ultimo, che rischia di rivelarsi un 
passaggio delicato. In particolare per 
come sarebbero disegnati gli scenari 

“avversi”, che nell’impostazione di 
Francoforte andrebbero ad appesan-
tire le prospettive macro a partire da 
un 2020 di per sé drammatico in ter-
mini di calo del Pil. 

La dialettica con le autorità di Vigi-
lanza per “correggere il tiro” è in cor-
so, ma da più fonti si sottolinea il ri-
schio che gli esami possano generare 
un chiaro effetto prociclico. E se que-
sto fosse il quadro, per Ccb, che pure 
può contare su un elevato livello di 
patrimonializzazione (Cet 1 ratio so-
pra 20%) e che dovrebbe chiudere un 
2020 positivamente nonostante le 
difficoltà del momento, ce ne sarebbe 
abbastanza per imporre un surplus di 
prudenza nell’affaire Carige. Insom-
ma, si vedrà. Di certo i prossimi tre 
mesi si prospettano  decisivi. Anche 
perché, nel frattempo, andrà a regime 
anche la norma relativa alla conver-
sione delle Dta in crediti fiscali e al po-
tenziale “bonus” in caso di fusione, 
elemento che potrebbe rendere più 
appealing l’operazione agli occhi del-
l’acquirente, magari nel quadro di 
uno “sconto” già sul tavolo. 

Vero è che se ad oggi tutti gli scena-
ri rimangono aperti, nel caso di un 
passo indietro di Ccb Carige si ritrove-
rebbe senza partner. Sotto il profilo 
industriale, l’istituto genovese, diver-
samente da una banca ben più fragile 
come Mps, potrebbe stare in piedi da 
sola senza problemi: sotto la direzio-
ne di Francesco Guido, il gruppo con-
tinua a lavorare sul profilo di rischio, 
che è in ulteriore miglioramento ri-
spetto ai livelli, già al top del settore, di 
settembre, quando segnava un Npe 
ratio lordo del 5,3% e netto del 2,8%. 
Nella cornice incerta della pandemia, 
rimane il tema dello sviluppo com-
merciale, su cui peraltro la banca vuo-
le spingere con il nuovo piano indu-
striale. Sullo sfondo però rimane il te-
ma dell'azionariato, perché pur po-
tendo mantenere il suo status di 
azionista di riferimento, il Fitd per 
statuto non può essere socio stabile. 
Insomma, se oggi è presto per parlare 
di piani B per il Fitd, è anche vero che 
a marzo si scioglieranno molti nodi.
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IMAGOECONOMICA

I CREDITI
DETERIORATI 

NETTI
Al 30 settembre 

di Carige:
da allora il livello

si è abbassato

2,8%

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A.
Sede Legale: ROMA - Via Alberto Bergamini, 50

STAZIONE APPALTANTE: DIREZIONE 2° TRONCO - MILANO

ESITO DI GARA
Autostrade per l’Italia S.p.A. informa che è stata non è stata aggiudicata la gara a Procedura 
aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - CA056/MI/ESC/2019 - Lotto 1 CIG 
800564533F relativa ai servizi Attività di manutenzione ordinaria e ricorrente delle tratte 
autostradali di competenza della Direzione 2^ Tronco di Milano, relativa a servizi in misura 
maggioritaria con quota parte lavori, presenti sulle tratte A1 Milano - Napoli: tratto Milano - 
Parma dal Km 0+000 al Km 119+500; Diramazione R6: dal Km 0+000 al Km 1+750; Diramazione 
R5-R28: dal Km 0+000 al Km 2+400; Diramazione R49: dal Km 55+800 al Km 58+300.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla GUUE n. 2020/S 244- 605184 del 15/10/2020 è 
visionabile sul sito www.autostrade.it al seguente indirizzo: https://autostrade.bravosolution.
com bandi e avvisi scaduti-esiti di gara.
Il Responsabile del Procedimento: Ing. Stefano Vimercati.

Autostrade per l’Italia S.p.A.
Direzione 2° Tronco - MILANO

Il Direttore: Ing. Luca Beccaccini

Internet: www.autostrade.it • www.serviziocontrattipubblici.it

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A.
Sede Legale: ROMA - Via Alberto Bergamini, 50

STAZIONE APPALTANTE: DIREZIONE 2° TRONCO - MILANO

ESITO DI GARA
Autostrade per l’Italia S.p.A. informa che è stata aggiudicata la gara a Procedura aperta ai 
sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - CA056/MI/ESC/2019 - Lotto 2 CIG 8005676CD1 
relativa all’attività di manutenzione ordinaria e ricorrente delle tratte autostradali di competenza 
della Direzione 2^ Tronco di Milano, relativa a servizi in misura maggioritaria con quota parte 
lavori, presenti sulle tratte autostradali A4 Torino - Trieste: tratto Milano - Brescia ovest, dal Km 
125+000 al Km 217+714; A8 Milano - laghi: dal km 0+000 al Km 8+100; A52 tangenziale nord 
fiera: dal Km 18+730 al Km 21+610; Raccordo R37: dal Km 3+300 al Km 4+600; Raccordo 
SC1: dal Km 0+000 al Km 0+900; Raccordo R20: dal Km 0+000 al Km 0+500.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla GUUE n. 2020/S 244-605182 del 
15/12/2020 è visionabile sul sito www.autostrade.it al seguente indirizzo: https://
autostrade.bravosolution.com bandi e avvisi scaduti-esiti di gara. Il Responsabile del 
Procedimento: Ing. Stefano Vimercati. Autostrade per l’Italia S.p.A.

Direzione 2° Tronco - MILANO
Il Direttore: Ing. Luca Beccaccini

Internet: www.autostrade.it • www.serviziocontrattipubblici.it

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di Atlantia S.p.A.
Sede Legale: ROMA - Via Alberto Bergamini, 50

STAZIONE APPALTANTE: DIREZIONE 2° TRONCO - MILANO

ESITO DI GARA
Autostrade per l’Italia S.p.A. informa che è stata aggiudicata la gara a Procedura aperta ai 
sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. - CA056/MI/ESC/2019 - Lotto 3 CIG 80056821C8 
relativa ai servizi Attività di manutenzione ordinaria e ricorrente delle tratte autostradali di 
competenza della Direzione 2^ Tronco di Milano, relativa a servizi in misura maggioritaria con 
quota parte lavori, presenti sulle tratte A8 Milano - Varese: dal Km 8+100 al Km 42+636; A9 
Milano - Chiasso: dal Km 10+700 al Km 42+314; A26 Diramazione Gallarate Gattico D08: dal 
Km 0+000 al Km 13+500.
Il testo integrale dell’esito, pubblicato sulla GUUE n. 2020/S 244- 605183 del 
15/12/2020 è visionabile sul sito www.autostrade.it al seguente indirizzo: https://
autostrade.bravosolution.com bandi e avvisi scaduti-esiti di gara.
Il Responsabile del Procedimento: Ing. Stefano Vimercati.

Autostrade per l’Italia S.p.A.
Direzione 2° Tronco - MILANO

Il Direttore: Ing. Luca Beccaccini

Internet: www.autostrade.it • www.serviziocontrattipubblici.it

AVVISO PUBBLICO
PER LA NOMINA DELL’AMMINISTRATORE 

UNICO DELLA SOCIETÀ CORE SPA
Questa Società intende nominare un Amministrato-
re Unico mediante procedura di selezione pubblica: 
la candidatura deve essere presentata al protocollo 
della società CORE Spa, pena inammissibilità, en-
tro le ore 16.00 del giorno 22 gennaio 2021 esclu-
sivamente a mezzo posta elettronica certificata  
corespa@smart-cert.it utilizzando l’apposito modulo 
di proposta di candidatura. I requisiti e le modalità di 
partecipazione sono contenuti nell’avviso pubblicato 
sul sito Internet www.coresesto.it.

CORE S.P.A. - IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE 
Dott. Giuseppe Nicosia
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